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Viabilità 
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Segnaletica 
modificata 

; m Ad oriente della città 
"t qualcosa si muove. Da oggi, su 
[. alcune strade nei quartieri di 
> Torrenova, la Borghesiana, Tor 
i bella Monaca, sono state mo-
; dilicate segnalazioni e diverse 
. direzioni di percorrenza. In 
r più, in prossimità di scuole odi 
| pubblici esercizi, verrannocol-

locati diversi cartelli di viabilità 
' ordinaria che consentiranno al 
| (radico locale di fluire più co-
\ modamente. Per il momento e 
; solo una decisione presa «a la-
• volino» che nei prossimi giorni 
, sarà resa operativa dagli uffici 
. tecnici del Comune. Su via Ro-
• betta, una piccola arteria che 
: si immette sul grande nodo 
i viario di via del Torraccio. è 
I stata modificata la segnaletica 
I sia verticale che orizzontale. 
: Prossimamente ci sarà uno 
. «stop» sia su questa strada che 

in via Bernardi. In corrispon-
L denza degli incroci con via di 
' Tor Vergata, sulle numerose 
I «traverse» che dalla strada prin-
I cipale si dipanano verso la 
I campagna (le strade non sono 

neanche riportate sullo strada-
1 rio di Roma) occorrerà «dare 
' la precedenza» alle auto in 
i transito su questa arteria. U 
; vie «dotate» della nuova segna-
I letica sono : via Ermanno Ri-
| vedi, via Nicolò Romeo, via 

Giovanni Maria Carelli, via An-
1 gelo Bianchi, via Follia, via Lu-
' ciò Furio, via Evaristo Garroni, 
i via Giacomo Filippi Pisoni, via 
-, Giovanni Battista Pininfarina, 
, via Cesare Peroni, via Franco-
I sco Buitoni, via Giovan Battista 
, Miliani, via Vincenzo Lancia, 
I via Angelo Salmoiraghi, via Fe-
> lice Bislcri, via Giovan Battista 
! Pirelli. Insomma, tutto il quar-
I tier generale del fior flore del-
[ l'industria cui queste strade so

no state intitolate. Al lungo 
[~ elenco occorre aggiungere an-
I che via Casilina vecchia. 
! Diversi percorsi sono stati 
| «aggiornati» con segnalazioni 
| indicanti «prudenza bambini». 
| SI tratta di via delle Alzavole, 
I all'altezza della circonvallazio

ne Orientate, in via di Torreno-
I va. e in via Vitaliano Ponti, sul-
i la Casilina, poco distante da 
| via Palmiro Togliatti. Su tutte e 
i tre le strade, la segnaletica ver

ticale sarà posta a SO metri dai 
I tre edifici scolastici che sorge-
I no nei quartieri nei due sensi 
| di marcio. Su via Squinzano, 
\ una traversa di via Torrenova, 
j ancora un cambiamento, nei 
! prossimi giorni sarà istituito il 
i divieto di fermata sul lato sini-
| stro nel tratto compreso tra via 
I Carovigno e via Maglie. Stesso 
i provvedimento su quest'ultima 
| strada: su entrambi itati per un 
) tratto lungo 30 metri da via 
| Squinzano sarà vietato fermar-
i si o parcheggiare le auto. In via 
1 Borghesiana e in via Rocca 
! Cencia. all'estrema periferia 
i orientale di Roma, sarà segna-
[ lata, con appositi cartelli, una 

•strettoia». Per la prima, l'indi
cazione sarà collocata a 30 

\ metri dal ponticello che divide 
i via Borghesiana, sulla seconda 
! a30metridaaltridueponlicel-
| li: uno all'altezza di via Rcpillo 
| e l'altro in prossimità dello sta-
. bilimenlo della Nettezza Urba-

na. Infine, l'ultima disciplina 
j per il traffico locale, riguarda 
I via S. Maria di Loreto, via Mas-
! sa e via Perano. Nei prossimi 
i giorni, non appena saranno ul-
i timati i lavori dell'ufficio tecni-
| co che prowederà ad istituire il 
! «divieto di sosta», non si potrà 
1 più parcheggiare sul lato de-
! stro delle tre strade. 

Borgate 
«Sindaco, 
qui si vive 
senza luce» 
tm Senz'acqua, senza luce, 
senza fogne. Per sollecitare 
l'intervento del Campidoglio 
nelle borgate, I rappresentanti 
di «Roma-Intorno» ieri mattina 
hanno incontrato il sindaco. 
Nella sala del Carroccio, erano 
presenti anche il capogruppo 
De Luciano DI Pielrantonio e i 
consiglieri comunali Puntili e 
Piero Rossetti. La delegazione 
di «Roma-Intorno» ha ribadito 
la necessità di utilizzare i soldi 
destinate alle borgate, stanziati 
nel bilancio 1990. Restano an
cora non spesi, fra l'altro, i fon
di già stanziati per il 1989. Car-
raro, In risposta, ha fissato un 
altro incontro per il 22 settem
bre: nel frattempo - è stato 
promesso - gli assessori Gera-
ce, Antinori e Redavid elabore
ranno «programmi» per inter
venti di urgenza. 

Agitazione indetta dai sindacati 
contro la scelta dell'azienda 
di far selezionare 60 neoassunti 
da una impresa privata 

Un «black-out» dei trasporti 
era in programma per i Mondiali 
«Scongiurato quel pericolo 
la municipalizzata fa l'arrogante» 

Un giorno senza tram né bus 
Scioperano per 24 ore tutti i dipendenti delTAtac 
Autobus e tram fermi fino alla mezzanotte di oggi. I 
dipendenti dell'Atac si asterranno dal lavoro per tut
ta la giornata per uno sciopero indetto da Cgil, Cisl e 
UH. Funzioneranno invece regolarmente la metro
politana e i bus extraurbani dell'Acotral. Alla base 
dell'agitazione l'assunzione, con un contratto di for
mazione lavoro, di 60 diplomati selezionati (invece 
che dall'azienda) da una società privata. 

ADRIANA TERZO 

Anche oggi il rischio di lunghe attese per lo sciopero 

•*• Sciopero di mezza estate 
con la città a piedi per un gior
no. Dalle 24 di ieri sera fino al
la mezzanotte di oggi autobus 
e tram resteranno fermi per 
uno sciopero dei dipendenti 
Atac indetto dalla Cgil-Ci-
sl-Uil. Funzioneranno invece 
regolarmente la metropolita
na, i bus extraurbani e tutti i 
mezzi di trasporto pubblico 
gestiti dall'Àcotral. Dura prova 
per la capitale, ancora piena di 
romani che non hanno deciso 

dove trascorrere le ferie e di 
centinaia di turisti in arrivo: il 
rischio di un «tilt» dovuto ad un 
probabile congestionamento 
del traffico, a causa dei nume
rosi cittadini che si serviranno 
dell'auto privala per raggiun
gere il centro, non sarà fanta
scientifico, anzi. L'agitazione, 
proclamata dai sindacati una 
quindicina di giorni fa, riguar
da tutti i lavoratori dell'azienda 
che con la protesta intendono 
contestare l'assunzione di 60 

Impiegati cui l'Atac ha deciso 
di rivolgersi tramite una sele
zione affidata ad una società 
privata. Una motivazione che 
ha spinto anche il Campido
glio, proprio a poche ore dall'i
nizio dello sciopero, a prende
re le distanze dall'azienda. «Se 
l'Atac ha effettuato assunzioni 
con procedure diverse da 
quelle stabilite dalle norme e 
dal contratti - si legge in una 
nota - si è assunta una grave 
responsabilità per cui l'ammi
nistrazione comunale non 
mancherà di ribadire il proprio 
parere contrario, per quanto di 
sua competenza, nell'esercizio 
del potere di controllo». 

Roma a piedi o quasi dun
que, proprio nell'imminenza 
dell'esodo di ferragosto ma 
con gli uffici e i posti di lavoro 
ancora abbondantemente fre
quentati. C'erano voluti i Mon
diali due mesi fa, il 3 luglio 
scorso, a far riunire al tavolo 

delle trattative sindacati e verti
ci aziendali per far revocare 
una protesta che avrebbe bloc
cato la città con I turisti in pie
na festa e gli altri in arrivo per il 
post-campionato. Ieri invece, i 
dirigenti dell'azienda hanno 
preferito tacere. «L'ultimo in
contro per cercare di risolvere 
la questione - hanno spiegato 
alla Cgil-c'è stato il 19 scorso. 
Ma da allora, nonostante ci 
aspettassimo di essere convo
cati, cosi come è avvenuto per 
l'Acotral che poi ha sospeso 
l'agitazione, non abbiamo 
sentilo più nessuno». 

Alla base della protesta una 
vicenda che si trascina ormai 
da un anno e che l'azienda a 
quanto pare si ostina a non vo
ler risolvere. Un anno fa, im ac
cordo con I sindacati, era slata 
decisa l'assunzione con con
tratto di formazione lavoro, di 
104 diplomati e 25 laureati. Se
gui un concorso con relativo 

bando pubblico, ma dopo la 
prova scritta e il colloquio, av
venuti poco tempo fa, risulta
vano idonei per l'assunzione 
solo 94 diplomati e 12 laureali. 
L'Atac, allora, pensò di rivol
gersi ad una società privata 
specializzata in selezione del 
personale, la «Pa.Consulling 
Group» per la chiamata diretta 
del personale che avrebbe do
vuto completare l'organico ri
chiesto. Nel giro di pochissimi 
giorni erano già slate selezio
nate e reperite le 23 persone 
necessarie. «Una procedura 
senza precedenti - dice il sin
dacato - tantopiù che cinque 
dei laureati prescelti 
erano risultati non idonei in 
una preselezione effettuata 
qualche temmpo prima dalla 
stessa azienda. Per questa ra
gione abbiamo chiesto, il pri
mo luglio scorso, un incontro 
con la commissione ammini-
stratrice, altrimenti il 3 sarebbe 

Domenico Lanza, 54 anni, terremotato deirirpinia, da anni chiede un indennizzo di 137 milioni di lire 
Dieci giorni fa aveva inscenato la stessa manifestazione al Quirinale ed era stato condannato a 8 mesi 

Protesta-bis da Cossiga con coltelli e veleno 
Un terremotato deirirpinia, che da anni chiede il 
pagamento di un indennizzo di 137 milioni di lire, 
ha nuovamente minacciato di uccidersi, ieri matti
na, davanti al Quirinale. L'uomo è stato poi blocca
to dalla polizia e denunciato per evasione. Pochi 
giorni fa, infatti, al termine della prima protesta era 
stato condannato ad otto mesi di reclusione da 
scontare agli arresti domiciliari 

QIUMANOOR8I 

• • Non è bastata la recente 
condanna a otto mesi di arresti 
domiciliari per bloccare le ma
nifestazioni di protesta di Do
menico Lanzi, 54 anni, da 
Ogliastro Cilento, in provincia 
di Salerno. Alle nove di ieri 
mattimi, sempre sulla piazza 
del Quirinale, è salito di nuovo, 
come dieci giorni fa, sul tettino 
di una Audi 80 di proprietà del 
figlio, limalo di due coltelli, 
minacciando di uccidersi se il 
presidente Cossiga non gli 
avesse concesso l'indennizzo 
di 137 milioni di lire che gli 
spetta in quanto terremotato 
deirirpinia. E soltanto dopo 
un'ora di trattativa, il diligente 
del primo distretto di polizia, 
Gianni Carnevale, l'ha convin
to a rinunciare alla protesta. 
Subito dopo l'uomo e stato de
nuncialo per evasione (dagli 
arresti domiciliari cui era sotto
posto dopo la recente, simile 
protesta), procurato allarme 
alle autorità e poro di coltelli 
di genere proibito. 

Dieci giorni fa Lanzi, sulla 
stessa piazza, si barricò all'in
terno dell'auto del figlio mi
nacciando di dar fuoco ad al
cuni contenitori di plastica pie
ni di benzina se il presidente 

Cossiga non fosse personal
mente intervenuto per risolve
re la questione dell'indenniz
zo. E anche in quell'occasio
ne, un agente di polizia riuscì a 
convincerlo promettendo di 
accompagnarlo dal sindaco 
Carrara che sarebbe senz'altro 
Intervenuto perchiudere la sua 
•pratica». 

L'uomo venne poi bloccalo 
e denunciato per detenzione e 
trasporto di materiale esplo
dente, reati per i quali venne 
condannato a otto mesi di ar
resti domiciliari, da sconiare a 
Eboli, dove si è trasferito quan
do la sua casa venne distrutta 
dal terremoto. 

Ma ieri mattina e tornato alla 
carica. Dopo aver raggiunto 
Roma, sempre con l'Audi 80 
del figlio, si è fermato davanti 
al Quirinale. Ed e salito sul tet
tuccio dell'auto, immoblliz-
zandosi con un filo di ferro 
passato attorno al collo. Pron
to a tirarlo e a strangolarsi, se 
la polizia avesse tentalo di fer
marlo. Ai polsi, Domenico 
Lanzi ha legato due strisce di 
cuoio a loro volta legate ad al
trettanti coltelli a serramanico. 
Inoltre ha più volte minaccialo 
di bere dell'acido muriatico da 

due bottiglie che aveva siste
mato a poca distanza. 

Sul posto è immediatamen
te intervenuto II vicequejtore 
Gianni Carnevale, dirigente del 
primo distretto di polizia. Ed è 
iniziata la trattativa, a debita 
distanza, fatta di promesse e di 
continue minacce di suicidio. 

Poco dopo le 10 la svolta: il 
funzionario di polizia ha pro
posto all'uomo di parlare, at
traverso un telefono portatile, 
con il sindaco di Eboli, Di Do
menico. Dopo qualche tenten
namento e mille precauzioni, 

l'uomo ha accettato. Itsindoco 
ha promesso il suo Intervento 
per fargli ottenere i due inden
nizzi che effettivamente gli 
spettano, uno di 81 milioni, 
l'altro di 56, quest'ultimo a fa
vore della suocera di 93 anni 
che non avendo più un'abita
zione e stata costretta al rico
vero in un ospizio, sempre ad 
Eboli. 
Ed é bastata la garanzia del 
sindaco per convincere Dome
nico Lanzi ad interrompere la 
sua protesta. L'uomo, senza 
fretta, ha riposto i coltelli (poi 

sequestrati) e si e tolto il filo di 
(erro annodato attorno al col
lo. Infine è sceso in terra, subi
to circondato e bloccato dagli 
agenti delle volanti accorse da
vanti al Quirinale. Lanzi è stato 
quindi portato negli uffici del 
commissariato e poi riaccom
pagnato ad Eboli. Ma comun
que nei suoi confronti scatterà 
una nuova denuncia, questa 
volta con le accuse di evasione 
dagli arresti domiciliari, porto 
di coltelli di genere proibito e 
procurato allarme alle autori
tà. Domenico Lanza dopo 20 giorni è ritornato a protestare sulla piazza del Quirinale 

; Protestano anche le famiglie di Centocelle minacciate di sfratto 

Sgomberato edificio a Trastevere 
Era occupato da senzatetto 
«O pagate 700 milioni o ve ne andate». A Cento-
celle, 42 famiglie rischiano di finire in mezzo a 
una strada: la società, che ha di recente acquista
to il palazzo di via delle Acacie, pretende che gli 
inquilini comprino la casa. E, mentre le famiglie 
protestavano in Campidoglio, a Trastevere la poli
zia sgomberava una ex Ipab, da tempo assegnata 
alla comunità di Sant'Egidio. 

Lo stabile di via Anioa a Trastevere 

• • Protesta in Campidoglio 
degli inquilini di via delle Aca
cie 10, per denunciare il peri
colo di sfratto imminente. Le 
quarantadue famiglie del quar
tiere Centocelle, infatti, mal
grado l'impegno del sindaco 
Carrara a rimandare il «ricatto 
dell'acquisto forzato», imposto 
dalla Tradimmobiliare (la so
cietà che due mesi fa ha acqui
stato l'intero stabile dal Vatica
no), continuano a temere per 

la loro sorte. In pratica, se la 
questione non vena risolta, 
agli inquilini dello stabile di 
Centocelle resteranno solo 
due strade: o acquistare gli ap
partamenti (di cui sono affit
tuari con un regolare contratto 
di equo canone), pagando 
settecento milioni, a dala da 
stabilirsi: oppure andarsene. 

Mentre le quarantadue fami
glie protestavano in Comune, 
a Trastevere veniva sgombera

to il palazzetto di via Anicia, un 
ex Ipab non più utilizzata e 
che era stata assegnata alla co
munità di Sant'Egidio per l'as
sistenza ai malati di Aids. 

Il problema, per le famiglie 
di via delle Acacie, risale a due 
mesi fa, quando ad ogni inqui
lino da parte del Reverendissi
mo Capitolo di Santa Maria 
Maggiore è arrivata una racco
mandata: nelle lettere, si co
municava alle famiglie che lo 
stabile era slato messo in ven
dita «per necessita finanziarie 
improrogabili». All'inizio, sem
brava anche che tutto sarebbe 
filato liscio come l'olio: agli in
quilini era stato assicurato che 
la nuova società proprietaria 
avrebbe mantenuto gli stessi 
rapporti contrattuali: niente 
aumenti del canone, niente 
sfratti, lutto come sempre, in

somma. Invece, poco dopo, è 
arrivata la sorpresa. Dapprima 
la richiesta di aumento del ca
none; quindi la decisione a 
procedere alla vendila frazio
nata, con condizioni di acqui
sto per molli degli inquilini as
solutamente proibitive. 

E a Trastevere, in via Anicia, 
ieri mattina è stato sgombrato 
da polizia e carabinieri lo sta
bile già occupato tre mesi fa 
dal Sunia ed ora gestito dalla 
cooperativa «Vivere 2000»: la 
cooperativa è costituita da soci 
sfrattali e comunque senza ca
sa, che ha come fine l'utilizzo 
del patrimonio pubblico del 
centro storico. Lo sgombero di 
via Anicia - informa l'Unione 
inquilini - è avvenuto dietro 
denuncia della comunità San
t'Egidio, che ha sede nel quar
tiere e che rivendica un'asse

gnazione dello stabile per co
stituirvi un centro di accoglien
za per i malati di Aids. 

Come informa l'Unione in
quilini, la delibera di assegna
zione alla comunità S. Egidio, 
fa parte delle duemila delibere 
dell'ex commissario prefettizio 
Angelo Barbato, e quindi non 
sarebbe mai slata discussa in 
consiglio comunale. Di qui la 
critica dell'Unione Inquilini e 
degli occupanti cacciati, rivol
ta non tanto all'impiego dell'e
dificio come centro di acco
glienza per i sieropositivi (in 
quanto anche loro, come i 
senza tetto, sono parte della 
•società dei più deboli e degli 
emarginati»), quanto alla 
«scarsa trasparenza nella ge
stione ed assegnazione di un 
patrimonio troppo spesso la
sciato inutilizzato». 

stato sciopero». In quella occa
sione, l'Atac si impegnò a re
vocare la delibera e a discutere 
in futuro, sulle eventuali altre 
assunzioni. «Ma non è slato co
si. Proprio qualche giorno do
po - afferma la Cgil -, mentre 
si discuteva ancora al tavolo 
delle trattative, abbiamo sapu
to che la stessa commissione 
aveva dato mandato al diretto
re dell'azienda, Giuseppe Ca
talano, di avviare una seconda 

' selezione. Questa volta per 60 
diplomati da inserire nell'orga
nico come impiegati. Mentre la 
legge prevede che qualunque 
assunzione, di formazione la
voro o per chiamata diretta, sia 
concordata con i sindacati». 
La delibera di affidamento per 
la selezione fu firmata da tutti i 
consiglieri di amministrazione 
(tre Psi, due De, uno del Pri e 
uno del Pli) meno che dai due 
comunisti. 

Magliana 

Accoltella 
l'inquilino 
moroso 
• I Ha preso a coltellate il ti
pografo che non voleva pagare 
l'affitto del locale di sua pro
prietà riducendolo in fin di vi
ta. Aldo Passalacqua, proprie
tario di una tipografia in via 
Pieve Fosciana 116, alla ma
gliana. ieri mattina alle 10.30 si 
è recato dal suo inquilino deci
so a farsi panare gli arretrati 
dell'affitto. Ma Giulio Morelli. 
41 anni, titolare della .tipogra
fia, non ha voluto sentire ragio
ni, il canone per lui era troppo 
alto. Come già era accaduto 
altre volte tra i due è esplosa 
una violenta lite, e all'improv
viso Passalacqua ha fatto scat
tare la lama di un coltello a 
serramanico che teneva na
scosto in una tasca. Il tipografo 
ha cercato di difendersi, di 
bloccare il braccio di Morelli, 
ma una prima coltellata gli ha 
spaccato il mento. Non ha avu
to il tempo di reagire che subi
to un altro colpo lo ha colpito 
in profondità al torace. L'uo
mo è caduto sul pavimento 
privo di sensi proprio un'istan
te prima che la polizia, chia
mata dai vicini che avevano 
sentito le urla dei due, facesse 
irruzione nella tipografia. L'i
spettore Merenda, del com
missariato di San Paolo, ha 
bloccato Passalacqua che an
cora in uno stato di esaltazio
ne agitava la lama del coltello. 
L'uomo e stato arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio. 

Giulio Morelli £ stalo tra
sportato al San Camillo dove e 
ricoverato in prognosi riserva
ta. Appena giunto al pronto 
soccorso i medici lo hanno di
rottato in sala operatoria dove 
11 tipografo è stato sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico. La lama del coltello gli 
ha spaccato l'cmilorace destro 
lacerandolo in profondità, la 
prima stilicitata con la quale 
Passalacqua ha cercato di col
pirlo alla gola, lo ha preso in
vece soltanto di striscio sul 
mento. 

Passalacqua, che abita in via 
dell'lmpruneta alla Magliana, 
non molto distante dal nego
zio di sua proprietà, aveva cer
cato di ottenere il pagamento 
del canone anche rivolgendosi 
ad un avvocato, ma non era 
riuscito ad ottenere nulla. Giu
lio Morelli non aveva mai dato 
importanza alle tenere dello 
studio legale con le quali si mi
nacciava una causa, era con
vinto che il canone fosse esa
gerato e negli ultimi mesi non 
aveva più pagato l'affitto. Ieri 
mattina Passalacqua si è reca
to nella tipografia di sua pro
prietà deciso a spuntarla, i 
commercianti di via Pieve Fo
sciana hanno sentito le urla 
dei due, qualcuno di loro sbir
ciando dalla porta a vetri della 
tipografia si e reso conto che la 
lite slava degenerando ed ha 
telefonalo al 113. La macchina 
del commissarialo di San Pao
lo e arrivata dopo pochi minu
ti, giusto in tempo per bloccare 
Aldo Passalacqua che è stato 
immediatamente trasportato a 
Regina Coeli. 
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